
 
OGGETTO:  Legge Regionale 7 agosto 1998, n. 38: ”Organizzazione delle funzioni regionali e 
locali in materia di politiche attive per il lavoro”-  Individuazione delle risorse finanziarie per la 
realizzazione di un progetto obiettivo di ricerca e monitoraggio degli interventi attuati in materia 
di lavoro, formazione e orientamento al lavoro di studenti che hanno assolto l’obbligo scolastico. 

   
LA GIUNTA REGIONALE 

 
 
SU PROPOSTA  dell’Assessore al Lavoro e Formazione  
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni e integrazione, 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 
relative alla dirigenza ed al personale regionale” ed in particolare l’art. 11 che disciplina le 
strutture della Giunta; 
 
VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n.1: ”Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 07 Agosto 1998, n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia 
di politiche attive per il lavoro” e s.m.i.; 
 
VISTO in particolare l’art. 2 c. 1 della succitata L.R. 38/1998 e s.m.i che prevede che la Regione 
eserciti funzioni di programmazione, indirizzo e coordinamento, direttiva e controllo in materia di 
politiche attive del lavoro; 
 
VISTO in particolare l’art. 2 c. 3 della succitata L.R. n. 38/1998 e s.m.i che prevede 
l’attribuzione delle funzioni amministrative, relative al sistema integrato dei servizi per il 
collocamento, alle province; 
 
VISTO altresì, l’art.22, punto uno, della stessa L.R. 38/98, con cui sono delegate ai comuni le 
funzioni amministrative per l’orientamento al lavoro; 
 
VISTO l’art. 30, della sopra citata L.R. 38/98, che al punto 4 prevede che l’organizzazione dei 
centri di orientamento al lavoro e la definizione dei relativi compiti è effettuata dai comuni, sulla 
base delle direttive emanate dalla Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 22 della medesima L.R. 
38/98; 
 
VISTA la legge  regionale Lazio 18 giugno 2008, n. 7:”Nuove disposizioni in materia di diritto 
agli studi universitari” che alla lettera d) dell’articolo 2 stabilisce che la Regione assicuri il 
sostegno alle attività di orientamento in ingresso, nel corso degli studi universitari, in 
collaborazione con le istituzioni preposte, di inserimento nel lavoro; 
 
RICHIAMATI altresì gli accordi in sede di Conferenza Unificata nella seduta del 1 agosto 2002, 
con i quali sono state individuate le figure professionali relative ai settori: 1.Agricoltura; 
2.Industria e Artigianato; 3. Commercio e Turismo, Trasporti; 4. Servizi assicurativi e finanziari; 
5.Servizi Pubblici e Servizi Privati d’interesse sociale; 
 



VISTO il DPCM 25 gennaio 2008 con il quale sono state adottate a livello nazionale, tra l’altro, 
le linee guida per la riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore; 
 
DATO ATTO in particolare che il citato DPCM 25 gennaio 2008 dispone che le Regioni, 
nell’ambito della loro autonomia, prevedano nei rispettivi atti programmatori la realizzazione 
degli interventi di istruzione e formazione tecnica superiore;  
  
TENUTO CONTO dell’evoluzione della normativa e delle nuove esigenze del mercato del 
lavoro;  
 
VISTA la D.G.R. 18 novembre 2008, n. 837:”Approvazione  del Masterplan regionale dei servizi 
per il lavoro 2007/2013” ai sensi della quale, tra l’altro, si stabilisce che il sistema regionale dei 
servizi per il lavoro svolge funzioni di: 

a) informazione sui servizi disponibili per l’accesso al lavoro, sulle caratteristiche ed 
opportunità del mercato del lavoro locale e del sistema formativo, sugli incentivi per 
le assunzioni, sulle politiche attive per l’inserimento al lavoro o la creazione di 
lavoro autonomo, nonché sulla rete di servizi in grado di dare risposte alle esigenze 
complessive connesse al lavoro; 

b) orientamento al lavoro e attività di orientamento per l’assolvimento dell’obbligo 
formativo; 

c) preselezione;  
d) incrocio fra domanda ed offerta di lavoro;  
e) servizi specifici per i datori di lavoro, di analisi del fabbisogno professionale e di 

supporto alla ricerca di professionalità;    
f) promozione e tutoraggio dei tirocini e di altri work esperiences e strumenti formativi 

delle politiche per il lavoro;  
g) misure personalizzate di promozione dell’inserimento nel lavoro, anche in 

riferimento a target, opportunità e bisogni specifici;   
h) accompagnamento nell’inserimento lavorativo delle persone con disabilità e dei 

soggetti in condizione di svantaggio personale e sociale;  
i) azioni di supporto ed assistenza tecnica all’apprendistato;  
j) misure per la promozione e dell’inserimento al lavoro dei diversi target femminili;  
k) misure personalizzate a supporto del lavoro autonomo e della creazione di impresa; 
l) funzioni amministrative connesse all’esercizio delle attività di cui alle lettere a., b., 

c., d., e., f, g., h., i., j., k.; 
 
 
CONSIDERATO che uno degli obiettivi specifici richiamati nel Masterplan regionale consiste 
nell’adozione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) del sistema regionale dei servizi per il 
lavoro cui informare l’attività dei servizi e dei soggetti operanti attraverso Convenzione;  
 
PRESO ATTO che le sopra citate Convenzioni debbono avere come oggetto la definizione dei 
LEP dei servizi offerti riferendo l’esigibilità delle prestazioni alla determinazione normativa di un 
diritto e di uno status, precisando le disposizioni legislative nazionali o regionali di riferimento 
che la determinano, a partire dal D.lgs. 181/2000 e dalla L. 68/1999,  assumendo l’esigenza di 
garantire prestazioni -in sé “non esigibili”- a determinate categorie di utenti in ragione 
dell’emergenza di specifici bisogni o condizioni; 
  
RITENUTO necessario che la Regione effettui le azioni di ricerca e monitoraggio degli 
interventi attuati in materia di lavoro, formazione e orientamento, ai fini della valutazione 
dell’efficacia, dell’efficienza e dell’impatto sul mercato del lavoro e della programmazione delle 



politiche per il lavoro, la formazione e l’orientamento, assicurando adeguata diffusione agli esiti e 
alle risultanze; 
 
RITENUTO, inoltre, necessario che la Regione realizzi attività finalizzate all’orientamento al 
lavoro di studenti che abbiano assolto l’obbligo scolastico, per indirizzarli ad una scelta lavorativa 
consapevole nel rispetto delle proprie inclinazioni, vocazioni e competenze prevenendo 
problematiche legate ad eventuali difficoltà di inserimento socio lavorativo; 
 
 
RITENUTO opportuno, per quanto attiene il finanziamento, fare riferimento all’art. 174 della 
L.R. n. 4/2006 “Istituzione del fondo regionale per il sistema di istruzione e formazione tecnica 
superiore (IFTS)”, utilizzando € 500.000,00 a valere sul cap. F22502, e risorse del POR – FSE – 
ASSE II per un importo totale pari ad € 500.000,00 di cui € 250.000,00 sul capitolo A39104, € 
241.801,86 sul capitolo A39105 ed € 8.198,14 sul capitolo A39106;  
 
 
All’unanimità  
 

DELIBERA 
 

 
per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione. 
 

1. Di realizzare un progetto obiettivo,  finalizzato: 
a) ad azioni di ricerca e monitoraggio degli interventi attuati in materia di lavoro, 

formazione e orientamento, ai fini della valutazione dell’efficacia, dell’efficienza e 
dell’impatto sul mercato del lavoro e della programmazione delle politiche per il 
lavoro, la formazione e l’orientamento, assicurando adeguata diffusione agli esiti e 
alle risultanze; 

b)  all’orientamento al lavoro di studenti che abbiano assolto l’obbligo scolastico e che 
si trovino in difficoltà di inserimento anche lavorativo e per indirizzare gli stessi ad 
una scelta consapevole nel rispetto delle proprie inclinazioni, vocazioni e  
competenze prevenendo problematiche legate ad eventuali difficoltà di inserimento 
socio lavorativo . 
 

2. Di realizzare il progetto utilizzando risorse pari ad € 500.000,00  a valere sul capitolo del 
bilancio regionale F22502, e risorse del POR – FSE – ASSE II per un importo totale pari 
ad € 500.000,00 di cui € 250.000,00 sul capitolo A39104, € 241.801,86 sul capitolo 
A39105 ed € 8.198,14 sul capitolo A39106. 

 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito internet www.portalavoro.regione.lazio.it  

http://www.portalavoro.regione.lazio.it/

